
COMUNE DI PABILLONIS

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di MEDIO CAMPIDANO

 44 N. del 29/04/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2016, DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E 
DELLO SCHEMA DEL BILANCIO PLURIENNALE PER IL PERIODO 2016-2018.

     L'anno duemilasedici, il giorno ventinove del mese di aprile in Pabillonis e Solita sala delle 
Adunanze alle ore 16.45.00.
     La Giunta Comunale,  convocata nei modi e forme di legge si è riunita con l'intervento dei 
signori:

AssentePresenteCaricaComponente

SINDACOSanna Riccardo X

VICESINDACOGambella Graziella X

ASSESSORESanna Marco X

ASSESSOREPiras Roberto X

ASSESSOREBussu Rosita X

     Il Sindaco, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita la Giunta a deliberare 
sull'argomento di cui all'oggetto.

     e con l'assistenza del VICE SEGRETARIO COMUNALE  PORRU MARIANGELA.

Comune di Pabillonis Deliberazione Giunta Comunale n. 44 del 29/04/2016



   
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 
42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 
n. 126 
 
Preso atto che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti territoriali 
nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

• il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base 
al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione: 
a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 

allegati nn. 4/1 e 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza 
potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° 
gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenuta 
della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato (art. 3, 
comma 12); 

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservavano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di 
cui al D.Lgs. n. 118/2011, a cui era attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante: 

• adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 al 
decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore giuridico con riferimento all’esercizio 2016 e 
successivi. I bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di 
bilancio armonizzato;   

• applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 
• adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011;   
• adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato, 

fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare l’obbligo al 2017; 
 
Richiamato in particolare: 

• l’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale dispone che a decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria”; 

• le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è 
soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre 
bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”.  

 
Ricordato che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla 
base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i 
principi contabili generali e applicati; 
 
Richiamata: 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 115 del 29.12.2015, con la quale è stato deliberato il Documento 
Unico di Programmazione 2016-2018 ai fini della presentazione al Consiglio Comunale; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 19.04.2016, con la quale è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2016-2018 presentato dalla Giunta;  

 
Visto inoltre l’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo 
schema del bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione 
dell’organo di revisione, al consiglio comunale per la sua approvazione; 



   
 

 
Richiamati: 

• il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in data 
31/10/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2016; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data 
07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2016; 

 
Considerato che i responsabili di servizio, di concerto con il responsabile del servizio finanziario, sulla base dei 
contenuti della programmazione indicati nel DUP 2016-2018, hanno elaborato le previsioni di entrata e di spesa per il 
periodo 2016-2018; 
 
Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 redatto secondo l’all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale 
si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) per formarne parte integrante e sostanziale; e risulta corredato di 
tutti gli allegati previsti dall’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 nonché dal dall’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Rilevato che gli stessi risultano redatti in conformità ai principi contabili generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 nonché della normativa vigente in materia per il risanamento della finanza pubblica e per il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica; 
 
Visto l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i quali prevedono il superamento, a partire 
dall’esercizio 2016, del patto di stabilità interno, sostituito dall’obbligo di pareggio di bilancio inteso come equivalenza 
tra entrate finali e spese finali, con le eccezioni previste dal citato provvedimento, al quale saranno soggetti tutti i 
comuni, anche quelli aventi una popolazione fino a 1.000 abitanti; 
 
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 

• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti (esclusi per il 
2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso entro il 1° gennaio 2016) , devono garantire 
l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la gestione dei 
pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con 
esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della 
spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 
710); 

• limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il Fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito (comma 711) 

• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed 
accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di 
amministrazione; 

• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rilevanti in sede 
di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712); 

 
Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica sottesi all’obbligo del 
pareggio di bilancio; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Vista la legge n. 208/2015; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 15, del D.Lgs. n. 
118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo l’allegato 9 al D.Lgs. n. 
118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, il 
quale assume funzione autorizzatoria; 

2. di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2016-2018, redatto secondo i principi generali ed applicati 
di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di finanza pubblica, presenta  per l’esercizio 



   
 

2016, 2017  e 2018 le risultanze finali riportate nell’allegato 9 denominato quadro generale riassuntivo triennio 
2016/2018; 

3. di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’articolo 11, comma 3, del D.Lgs. n. 
118/2011 e dall’articolo 172 del D.Lgs. n. 267/2000; 

4. di dare atto, ai sensi dell’articolo 1, comma 712, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che le previsioni di 
bilancio degli esercizi 2016-2018 sono coerenti con gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio; 

5. di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all’organo di revisione per la resa del prescritto parere; 
6. di presentare all’organo consiliare per la loro approvazione gli schemi di bilancio, unitamente agli allegati ed 

alla relazione dell’organo di revisione, secondo i tempi e le modalità previste dal vigente regolamento 
comunale di contabilità; 

 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione favorevole unanime  
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000. 



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE
ANNA MARIA FANARIData   29/04/2016

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   29/04/2016 ANNA MARIA FANARI
IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

SINDACO RICCARDO SANNA  MARIANGELA PORRU

IL SINDACO

IL VICE SEGRETARIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 MARIANGELA PORRU

Certifico che la presente deliberazione è stata affissa 
all'albo pretorio on line del Comune all'indirizzo 
www.comune.pabillonis.vs.it, per la pubblicazione il 
03/05/2016 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi e cioè 
fino al 17/05/2016

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 03/05/2016 al 17/05/2016 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
29/04/2016 per: 

X

Deliberazione della Giunta n. 44 del 29/04/2016
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BILANCIO DI PREVISIONE  
 

2016 - 2018 
 
 
 
 
 
 

NOTA INTEGRATIVA  



 
Premessa 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa 
al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 
comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di 
cui le più importanti sono: 

1.  nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2.  previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
3.  diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di personale per 

modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 
4.  nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la 

costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex 
Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico- patrimoniale; 
6.  nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

 
Tutte  le  predette  innovazioni  sono   contenute  nei  nuovi  principi  contabili  consultabili  sul  sito 
appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 

 
Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere 
più chiara e significativa la lettura dello stesso. 
La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1.  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2.  L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3.  L’elenco  analitico  degli   utilizzi   delle  quote   vincolate   e  accantonate   del   risultato   

di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4.  L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

5.  Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6.  L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

7.  Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

8.  L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9.  L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
10. Altre   informazioni   riguardanti   le   previsioni,   richieste   dalla   legge   o   necessarie   per 

l’interpretazione del bilancio. 
 
 
 
 
 



I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte 
entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che non sono considerati gli effetti del DDL di stabilità 
2016 in corso di approvazione, il quale prevede per il 2016 il blocco degli aumenti dei tributi locali, fatta eccezione per 
la TARI e l’abolizione della TASI sull’abitazione principale, sostituita dall’incremento del fondo di solidarietà 
comunale. Ad avvenuta approvazione della legge si procederà con le opportune variazioni di bilancio. 
 
Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, 
tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di 
valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
 
  

Principali norme di riferimento 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
(IMU) 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

TRIBUTO COMUNALE SUI 
SERVIZI INDIVISIBILI (TASI 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL’IRPEF 
 

Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED 
AREE PUBBLICHE (TOSAP) 
 

Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

 
 
Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione 
pubblica, ecc.).  

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle 

scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP); 

 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione gli accantonamenti per le spese potenziali e il fondo crediti 
di dubbia esigibili tà 

 
Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di 
restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio e il 
fondo spese per indennità di fine mandato. 

 
 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia  esigibili tà 

 
 

L’allegato n. 4.2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in 
particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 



esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
 
 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a 

confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 
190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una 
quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 
allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui 
all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo 
stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari 
almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per 
l'intero importo”. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre 
amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e 
puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di 
entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
Si è pertanto provveduto a: 
1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e difficile 
esazione. 
Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate, quali risorse d'incerta riscossione, la Tariffa Rifiuti (TARI) 
(entrata tributaria non accertata per cassa) e il canone affitto locale ceramica zona industriale 
2. calcolare, per ciascun capitolo, la media ponderata del rapporto tra incassi (in competenza e residui) e 
accertamenti degli ultimi cinque esercizi (2011/2015) con i seguenti pesi: 10,20 proiettati nel triennio 2016/2018. 
La scelta della media è stata effettuata in considerazione del fatto che gli ultimi anni rispecchiano in modo più fedele 
la realtà della effettiva capacità di riscossione del momento, evidenziando che - la Tassa sui Rifiuti (TARI) è 
stata introdotta nel 2014, in sostituzione della TARES (Tributo sui rifiuti e sui Servizi) in vigore nel 2013 e della 
TARSU (Tassa rifiuti solidi urbani) in vigore fino al 2012. Dal momento che queste risorse sono del tutto assimilabili 
da un punto di vista contabile (si tratta sempre di entrate accertate sulla base degli avvisi di pagamento emessi), si è 
provveduto a raggruppare i dati degli accertamenti e degli incassi in un unico prospetto, in modo da disporre di una 
serie storica adeguata per poter determinare il FCDE di competenza. Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e 
sono stati aggiornati sulla base delle effettive riscossioni. 
Le riscossioni sul canone affitto locale ceramica sono si attestano su una percentuale bassa. 
3. determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bil ancio. 
La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è stanziata nel bilancio di previsione e 
non soggetta ad impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse l’ammontare 
dei nuovi crediti in corso di formazione (previsioni di entrata del nuovo bilancio). 
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 
comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo che si verrà sommata alla quota 
precedentemente accantonata in sede di rendiconto di gestione 2015 (quota accantonata dell’avanzo). Nella sostanza, 
si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che non 
consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 
Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è 
provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel 
futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi 
residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri 
finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo si evidenzia che  è stato assunto metodo A: media semplice; 

La tabella evidenzia le modalità di calcolo applicate: 

 



BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

Determinazione quota da accantonare  a FCDE - ANNO 2016 

Descrizione 
entrata 

Rif. al 
bilanci
o VO 

Rif. al 
bilanci
o NO 

Previsione di 
bilancio 

Meto
do 
scelto 

% di 
acca.t
o a 
FCD
E 

Importo 
FCDE 
secondo i 
principi 

% di riduzione al (max 55%) 

Importo 
accanton
ato a 
FCDE 

TARI 
1.02.00
70 

1.0101.
61 

 €            
273.289,31  A 

10,20
% 

€     
27.879,40  55% 

€  
15.333,67  

FITTO 
CAPANNO
NE ZONA 
INDUSTRI
ALE 

3.02.08
60 

3.0103.
00 

€                  
6.750,00  A 

10,20
% 

 €          
688,60  55% 

 €      
378,73  

    

Importo totale accantonato a 
FCDE nel bilancio di previsione 
2015 

€  
15.712,40  

Determinazione quota da accantonare  a FCDE - ANNO 2017 

Descrizione 
entrata 

Rif. al 
bilanci
o VO 

Rif. al 
bilanci
o NO 

Previsione di 
bilancio 

Meto
do 
scelto 

% di 
acca.t
o a 
FCD
E 

Importo 
FCDE 
secondo i 
principi 

% di riduzione al (max 70%) 

Importo 
accanton
ato a 
FCDE 

TARI 
1.02.00
70 

1.0101.
61 

 €                       
273.289,31  A 

10,20
% 

 €              
27.879,40  70% 

€  
19.515,58  

FITTO 
CAPANNO
NE ZONA 
INDUSTRI
ALE 

3.02.08
60 

3.0103.
00 

 €                            
6.750,00  A 

10,20
% 

 €                   
688,60  70% 

 €     
482,02  

Importo totale accantonato a 
FCDE nel bilancio di previsione 
2016 

€  
19.997,60  

Determinazione quota da accantonare  a FCDE - ANNO 2018 

Descrizione 
entrata 

Rif. al 
bilanci
o VO 

Rif. al 
bilanci
o NO 

Previsione di 
bilancio 

Meto
do 
scelto 

% di 
acca.t
o a 
FCD
E 

Importo 
FCDE 
secondo i 
principi 

% di riduzione al (max 85%) 

Importo 
accanton
ato a 
FCDE 

TARI 
1.02.00
70 

1.0101.
61 

 €                       
273.289,31  A 

10,20
% 

 €              
27.879,40  85% 

€  
23.697,49  

FITTO 
CAPANNO
NE ZONA 
INDUSTRI
ALE 

3.02.08
60 

3.0103.
00 

 €                            
6.750,00  A 

10,20
% 

 €                   
688,60  85% 

€      
585,31  

Importo totale accantonato a 
FCDE nel bilancio di previsione 
2017 

€ 
24.282,79  

 

 



ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 
 

1. Fondo  rischi 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 
118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è 
necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella 
quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 
Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 

 
2. Fondo a copertura perdite Società 
Partecipate 
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in cui le 
Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo 
finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito 
fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla 
quota di partecipazione. 
La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 
2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura proporzionale 
alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato 
negativo conseguito nell'esercizio precedente. 
Non avendo ancora disponibili di dati definitivi dalle Società, al momento questo fondo non è stato costituito. 

A) Fondo di riserva di competenza 

L’articolo 166, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000 obbliga gli enti locali ad iscrivere in bilancio un fondo di 
riserva il cui importo varia da un minimo dello 0,30% ad un massimo del 2% delle spese correnti inizialmente previste 
in bilancio. Il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 ha aggiunto un nuovo comma 2-ter all’articolo 166, disponendo che 
per gli enti che si trovano in anticipazione di tesoreria ovvero utilizzino in termini di cassa entrate aventi specifica 
destinazione la quota minima del fondo è elevata allo 0,45% delle spese correnti. 

Utilizzo del fondo 

Il fondo di riserva può essere utilizzato per far fronte ad esigenze straordinarie ovvero per adeguare dotazioni dei 
capitoli di spesa che dovessero rivelarsi insufficienti. Il comma 2-bis dell’articolo 166, introdotto dal decreto legge n. 
174/2012, impone di riservare una quota pari al 50% dello stanziamento minimo per fare fronte ad eventuali spese non 
prevedibili, la cui mancata effettuazione comporti danni certi all’amministrazione. Ciò comporta che già in sede di 
approvazione del bilancio di previsione le due quote del fondo devono essere distinte al fine di rispettare i vincoli e 
rendicontarne in modo più efficace e trasparente l’impiego. 

La previsione di bilancio 

L’ente fa ricorso/non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione. 
Pertanto trova/non trova applicazione il comma 2-ter dell’articolo 166, il quale eleva la quota minima di dotazione del 
fondo allo 0,45% delle spese correnti iniziali nel caso in cui si manifestino deficit di cassa tali da ricorrere agli 
strumenti sopra citati. 

In sede di bilancio di previsione è stato iscritto alla Missione 20, Programma 01, Cap. 1821.01 (PdC  U.1.10.01.01.001) 
un fondo di riserva come di seguito evidenziato nella tabella sotto riportata. Tale dotazione risulta coerente con i vincoli 
previsti dall’articolo 166 del Tuel, come dimostrato dal seguente prospetto. 

N.D. Descrizione Rif. al bilancio 1° anno % 2° anno % 3° anno % 

A Spese correnti iscritte nel bilancio di 
previsione iniziale  

Titolo I 2.965.296,39  2.616.018,74  2.612994,16  

B Quota minima =======        8.895,89  0,30      7.848,06  0,30     7.838,98 0,30 

C Quota massima =======      59.305,93  2,00    52.320,37 2,00   52.259,88 2,00 
D Fondo di riserva Cap 1821.01 70.010,04 1,69 31.354,34 1,03 14.722,74 0,50 

 



Si evidenzia che con deliberazioni di giunta comunale di seguito indicate l’amministrazione ha disposto un 
prelevamento dal fondo di riserva per un totale di € 10.288,47. 
Deliberazione n. 13/2016 “Lavori di messa in sicurezza del plesso scolastico sito in Via Dante. Prelevamento dal fondo 
di riserva dell'importo di €. 6.018,97 (artt. 166 e 176, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)” – PRELEVAMENTO € 6.018,97 
Deliberazione n. 14/2016 “REFERENDUM POPOLARE ABROGATIVO DEL 17/04/2016. PRELEVAMENTO DAL 
FONDO DI RISERVA  (artt. 166 e 176, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)” – PRELEVAMENTO € 4.269,50. 
Pertanto il fondo di riserva disponibile è pari a € 59.721,57. 
 
B) Fondo di riserva di cassa. 

In forza di quanto disposto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000, gli enti devono stanziare nel bilancio 
di previsione un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2% delle spese finali in termini di cassa1, da utilizzarsi 
mediante deliberazioni della Giunta comunale. 

La previsione di bilancio 

In sede di bilancio di previsione è stato iscritto alla Missione 20, Programma 01, un fondo di riserva di cassa 
complessivo di €. 9.096,07 per il 2016 (primo anno della previsione). Tale dotazione risulta coerente con i vincoli 
previsti dall’articolo 166, comma 2-quater, del Tuel, come dimostrato dal seguente prospetto. 

N.D. Descrizione Rif. al bilancio 1° anno 

A Spese finali (previsione di cassa) Titolo I-II-III € 4.548.033,00 

B Quota minima 0,20% ======= €       9.096,07 

C Fondo di riserva di cassa Cap 1821.06  

D di cui: Parte corrente  €        7211,81 

E           Parte capitale  €        1884,26 

 

3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 
118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Accontamento trattamento di fine mandato del 
Sindaco” per un importo di € 760,00 che, in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando 
un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. 
A questo accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti nell’esercizio 
precedente per l’indennità di fine mandato del Sindaco che, in base ai nuovi principi, dovranno essere eliminati in 
sede di riaccertamento ordinario e confluiranno nella quota vincolata dell’avanzo. 

 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili , dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall ’ente. 

 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di 
amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio 
precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Si evidenzia 
che alla data odierna i documenti relativi al Rendiconto  finanziario 2015 sono depositati e saranno sottoposti nei 
prossimi giorni all’approvazione da parte dell’Organo consiliare 

 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di 
bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo 
di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

                                                           
1 Si veda la FAQ n. 12 pubblicata da Arconet in data 2 marzo 2016 



c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 
d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 
La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 
1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 
La proposta di bilancio 2016-2018 viene presentata prima dell’approvazione definitiva del Rendiconto di 
gestione 2015, si da comunque evidenzia dei risultati finali derivanti dalla gestione finanziaria 2015: 
 

  
  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio     2.263.322,49 

RISCOSSIONI (+) 932.944,43 3.100.057,84 4.033.002,27 

PAGAMENTI (-) 981.653,28 2.717.275,51 3.698.928,79 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   2.597.395,97 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   2.597.395,97 

RESIDUI ATTIVI (+) 789.170,34 739.699,34 1.528.869,68 
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze     0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 268.390,44 459.719,33 728.109,77 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2015  (A)(2) (=)   3.398.155,88 
          

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2015:  

Parte accantonata (3)   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 (4) 369.780,69  

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)(5)   

Fondo TFM Sindaco al 31/12/2015  760,00 

Fondo rischi contenziosi al 31/12/N-1 14.925,58  

  Totale parte accantonata (B)  385.466,27 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Vincoli derivanti da trasferimenti 289.768,98 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  23.750,00 

Altri vincoli    

  Totale parte vincolata ( C) 313.518,98 

Parte destinata agli investimenti   

  Totale parte destinata agli investimenti ( D) 165.739,19 

    

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 2.523.594,98 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)   

 
L’equilibrio complessivo della gestione 2016-2018 è stato conseguito con applicazione di quota parte dell’avanzo di 
amministrazione a destinazione vincolata per le spese relative ai servizi sociali e al diritto allo studio. 

 

Fondo pluriennale vincolato 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 
specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà 
esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito 
pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo 



scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 
evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del 
finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa 
tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine 
solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 
dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non 
trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della 
tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica 
destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 
Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle 
normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito 
esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo 
fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del 
bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 
dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio 
tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva 
dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; 
quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo 
pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in 
esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso 
(componente nuova del FPV/U). 
In fase di predisposizione del bilancio, il FPV è stato quantificato come di seguito riportato: 
FPV di parte corrente € 185.004,80 
FPV di parte capitale € 258.445,94 
Per un lettura più dettagliata dei dati relativi alla costituzione del fondo si rimanda alla lettura della deliberazione di 
Giunta Comunale n. 31/2016 relativa all’approvazione delle operazioni di riaccertamento   ordinario relativo 
all’esercizio finanziario 2015. 

 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse 
disponibili  
Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi finanziati con 
ricorso all’indebitamento. 
Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri finanziamenti si 
rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 

 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti 
Il Comune di Pabillonis non ha rilasciato alcuna garanzia. 
 

Oneri  e impegni  finanziari  stimati  e stanziati  in bilancio,  derivanti  da contratti  relativi  a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 
L’Ente  non  ha  stipulato  contratti  relativi  a  strumenti  finanziari  derivati  o  comunque  contratti  di 
finanziamento che includono una componente derivata. 

 
Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 
Il Comune di Pabillonis, possiede le partecipazioni seguenti, detenute in quanto le società svolgono       attività di 
produzione di interesse generale e di servizi necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali: 

• ATO, partecipazione pari al 0,161757%; 
• Abbanoa SPA, partecipazione pari al 0,0831143% 
• Gal Monte Linas, partecipazione pari al 5,86% 

 
Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bil ancio 

 

Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli organismi 
comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione anche se gli stessi evidenziano tutti i 
valori pari a zero. 
 

Pabillonis 29.04.2016 
 

   Responsabile del servizio finanziario 
                  Rag. Fanari Anna Maria  

 



COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2016

COMPETENZA 
ANNO 2017

COMPETENZ
A ANNO 2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese  correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 185.004,80

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (solo 
per l'esercizio 2016)

(+) 258.445,94 258.445,94 0,00

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e perequativa (+) 955.566,31 953.566,31 953.566,31

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 1.577.778,19 1.577.778,19 1.546.656,48

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0,00

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 1.577.778,19 1.577.778,19 1.546.656,48

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 290.883,96 175.822,83 175.822,83

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 572.640,96 144.475,95 144.475,95

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00 0,00 0,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINAN ZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 3.396.869,42 2.851.643,28 2.820.521,57

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.035.306,43 2.647.373,08 2.627.716,90

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 15.712,40 19.997,60 24.282,79

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 
2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

(-) 0,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 3.019.594,03 2.627.375,48 2.603.434,11

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 821.567,53 135.500,00 135.500,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 0,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00

Allegato n.3 - Prospetto allegato bilancio di previs ione

BILANCIO DI PREVISIONE
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

(da allegare al bilancio di previsione e alle varia zioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stab ilità 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO 



L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 841,40 760,00 760,00

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli 
enti locali)

(-) 0,00

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 
441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

(-) 0,00

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)

(-) 0,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-
L7-L8)

(+) 820.726,13 134.740,00 134.740,00

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (+) 0,00 0,00 0,00

3.840.320,16 2.762.115,48 2.738.174,11

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(O=A+B+H-N) 

0,00 89.527,80 82.347,46

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)(3) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 
(solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 
2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 
2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 
2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)  (6) 0,00 0,00 0,00

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo 
(iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA  PUBBLICA (N=I+L+M)

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - 
quelli ceduti.
4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  
Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti.

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio 
bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito).
6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese 
finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.



COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2016 - 2018

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

ENTRATE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2016

2017 2018

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2016

SPESE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2016

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2016

2017 2018

2.597.395,97Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali………………….

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali………………….

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

107.803,93 0,00 0,00

443.450,74 0,00 0,00

955.566,31 953.566,31 953.566,311.507.734,79

2.257.896,09 1.577.778,19 1.577.778,19 1.546.656,48

456.770,73 290.883,96 175.822,83 175.822,83

329.208,28 572.640,96 144.475,95 144.475,95

0,00 0,00 0,00 0,00

4.551.609,89 3.396.869,42 2.851.643,28 2.820.521,57

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

310.807,60 310.807,60 310.807,60 310.807,60

4.862.417,49 3.707.677,02 3.162.450,88 3.131.329,17

7.459.813,46 4.258.931,69 3.162.450,88 3.131.329,17

3.304.949,00

0,00 0,00 0,00

3.035.306,43 2.647.373,08 2.627.716,903.395.755,17

0,00 0,00 0,00 0,00

351.186,56 821.567,53 135.500,00 135.500,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

3.746.941,73 3.856.873,96 2.782.873,08 2.763.216,90

91.250,13 91.250,13 68.770,20 57.304,67

0,00 0,00 0,00 0,00

316.672,60 310.807,60 310.807,60 310.807,60

4.154.864,46 4.258.931,69 3.162.450,88 3.131.329,17

4.154.864,46 4.258.931,69 3.162.450,88 3.131.329,17
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale (1)

Utilizzo avanzo di Amministrazione

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (1)

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente (2)

previsione di competenza

previsione di competenza

previsione di competenza

93.540,20

232.278,33

48.042,32

0,00

185.004,80

258.445,94

107.803,93

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento previsione di cassa 2.597.395,972.263.322,49

0,00

0,00

0,00

0,00

previsione di competenza

TITOLO 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DEL 2015
PREVISIONI 

DEFINITIVE DEL 2015
Previsioni dell'anno  

2016 
Previsioni dell'anno  

2017 
Previsioni dell'anno  

2018 

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

587.616,98 previsione di competenza

previsione di cassa

1.070.284,59 955.566,31

1.507.734,79

953.566,31 953.566,31

0,00

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 664.658,85 previsione di competenza

previsione di cassa

1.863.423,59 1.577.778,19

2.257.896,09

1.577.778,19 1.546.656,48

0,00

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 241.571,42 previsione di competenza

previsione di cassa

271.031,70 290.883,96

456.770,73

175.822,83 175.822,83

0,00

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 501.245,73 previsione di competenza

previsione di cassa

556.562,00 572.640,96

329.208,28

144.475,95 144.475,95

0,00

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 21.566,74 previsione di competenza

previsione di cassa

340.807,60 310.807,60

310.807,60

310.807,60 310.807,60

0,00

TOTALE TITOLI 2.016.659,72 previsione di competenza

previsione di cassa

4.102.109,48 3.707.677,02

4.862.417,49

3.162.450,88 3.131.329,17

0,00

TOTALE GENERALE 
DELLE ENTRATE

2.016.659,72 previsione di competenza

previsione di cassa

4.475.970,33 4.258.931,69

7.459.813,46

3.162.450,88 3.131.329,17

2.263.322,49
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2016

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DEL 2015

PREVISIONI 
DEFINITIVE DEL 2015

PREVISIONI DELL' 
ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,000,00

TTITOLO 1 SPESE CORRENTI 812.980,32 previsione di competenza

previsione di cassa

3.263.227,42 3.035.306,43

3.396.515,17

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 185.004,80

323.423,31

0,00 0,00

28.092,89

2.647.373,08

0,00

21.970,98

2.627.716,90

29.905,00

TTITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 763.974,43 previsione di competenza

previsione di cassa

781.907,80 821.567,53

351.186,56

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 258.445,94

58.768,88

0,00 0,00

0,00

135.500,00

0,00

0,00

135.500,00

0,00

TTITOLO 4 Rimborso di prestiti 0,00 previsione di competenza

previsione di cassa

115.570,93 91.250,13

91.250,13

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

68.770,20

0,00

0,00

57.304,67

0,00

TTITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO

27.431,74 previsione di competenza

previsione di cassa

340.807,60 310.807,60

316.672,60

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

310.807,60

0,00

0,00

310.807,60

0,00

TOTALE TITOLI 1.604.386,49 previsione di competenza

previsione di cassa

4.501.513,75 4.258.931,69

4.155.624,46

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 443.450,74

382.192,19

0,00 0,00

28.092,89

3.162.450,88

0,00

21.970,98

3.131.329,17

29.905,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 1.604.386,49 previsione di competenza

previsione di cassa

4.501.513,75 4.258.931,69

4.155.624,46

di cui già impegnato *

di cui fondo pluriennale 443.450,74

382.192,19

0,00 0,00

28.092,89

3.162.450,88

0,00

21.970,98

3.131.329,17

29.905,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

01 Servizi istituzionali e generali e di gestioneMISSIONE 1

Segreteria generale02 11.769,38 11.769,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato03 5.869,03 5.869,03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali04 607,36 607,36 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali05 502,15 502,15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Ufficio tecnico06 47.942,17 47.942,17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile07 4.043,72 4.043,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorse umane10 379,03 379,03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 71.112,84TOTALE MISSIONE 71.112,84 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

03 Ordine pubblico e sicurezzaMISSIONE 3

Polizia locale e amministrativa01 1.657,97 1.657,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.657,97TOTALE MISSIONE 1.657,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

04 Istruzione e diritto allo studioMISSIONE 4

Altri ordini di istruzione non universitaria02 24.577,93 24.577,93 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi ausiliari all’istruzione06 7.922,57 7.922,57 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 32.500,50TOTALE MISSIONE 32.500,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturaliMISSIONE 5

Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale02 5.999,23 5.999,23 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 5.999,23TOTALE MISSIONE 5.999,23 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

06 Politiche giovanili, sport e tempo liberoMISSIONE 6

Sport e tempo libero01 152.832,20 152.832,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 152.832,20TOTALE MISSIONE 152.832,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativaMISSIONE 8

Urbanistica e assetto del territorio01 12.629,80 12.629,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare02 28.523,63 28.523,63 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 41.153,43TOTALE MISSIONE 41.153,43 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambienteMISSIONE 9

Rifiuti03 793,00 793,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento08 2.206,32 2.206,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

2.999,32TOTALE MISSIONE 2.999,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Pag. 7



COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

12 Diritti sociali, politiche sociali e famigliaMISSIONE 12

Interventi per la disabilità02 72.534,18 72.534,18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale04 13.261,15 13.261,15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Interventi per le famiglie05 14.381,48 14.381,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio necroscopico e cimiteriale09 35.018,44 35.018,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 135.195,25TOTALE MISSIONE 135.195,25 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 443.450,74 443.450,74 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO*

Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Quota del fondo 
pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 
dell'esercizio 2015, 

non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
 rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :  

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 dicembre 

dell'esercizio 2016

20182017

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale vincolato 

e imputate 
all'esercizio 2016 Anni successivi Imputazione non 

ancora definita

(a) (b) (c) = (a) - (b) (d) (e) (f) (g) (h)=(c)+(d)+(e)+(f)+(g)

1 Servizi istituzionali e generali e di gestione 71.112,84TOTALE MISSIONE 71.112,84 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.657,97TOTALE MISSIONE 1.657,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 32.500,50TOTALE MISSIONE 32.500,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 5.999,23TOTALE MISSIONE 5.999,23 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 152.832,20TOTALE MISSIONE 152.832,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 41.153,43TOTALE MISSIONE 41.153,43 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

2.999,32TOTALE MISSIONE 2.999,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 135.195,25TOTALE MISSIONE 135.195,25 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(a)

(b)

(g)

(h)

L'importo "TOTALE" dell'ultima riga  corrisponde alla somma delle due voci "Fondo pluriennale di parte corrente" e "Fondo pluriennale in c/capitale" iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'esercizio N.  In ciascuna riga, in corrispondenza di ciascun programma di 
spesa, indicare la stima degli impegni che si prevede di assumere alla data del 31 dicembre dell'esercizio in corso di gestione  imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo pluriennale vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successvi) o, se tale stima non risulti possibile,  l'importo delle previsioni definitive di spesa del  fondo pluriennale vincolato del bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare  
l'importo degli impegni assunti negli eserczi precedenti con imputazione agli esercizi successivi determinato sulla base di dati di preconsuntivo.  Nel bilancio di previsione relativo all'esercizio 2014 tale importo è pari a 0, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il 
riaccertamento straordinario dei residui. In tal caso indicare   l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione.

Indicare l'importo presunto alla data del 31 dicembre N-1 delle spese impegnate negli esercizi precedenti  all'esercizio N,  con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato, imputate all'esercizio N.  Nel secondo esercizio di sperimentazione, se il bilancio di 
previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui,  indicare   l'importo degli impegni assunti nell'esercizio precedente con imputazione agli esercizi successivi se finanziati con il fondo pluriennale vincolato + la differenza tra i residui passivi cancellati 
e reimputati all'esercizio N e i residui attivi cancellati e reimputati all'esercizio N in occasione del riaccertamento straordinario  dei residui effettuato con riferimento alla data del 31 dicembre 2012.

Risulta possibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. Le cause che non hanno reso ancora possibile porre in 
essere la  programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mancato impegno gli stanziamenti di tale colonna vanno in economia.

Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo pluriennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericizio N. L'importo della voce "Totale" dell'ultima riga corrisponde al totale del fondo pluriennale stanziato in spesa nel bilancio 
di previsione dell'esercizio N e alla somma delle prime due voci iscritte in entrata del bilancio di previsione  dell'esercizio N+1, al netto della voce "Totale missioni" della colonna (g).

Il prospetto è compilato con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio.  Nel prospetto relativo all'anno N (ad esempio 2014), indicare 2014 al posto di N, 2015 al posto di N+1, etc.*
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COMUNE DI PABILLONIS PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

CONTO DEL BILANCIO 2015

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

GESTIONE

Residui Competenza TOTALE

Fondo cassa al 1° Gennaio

RISCOSSIONI

PAGAMENTI

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

RESIDUI ATTIVI

RESIDUI PASSIVI

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

2.263.322,49

4.033.002,27

3.698.928,79

3.100.057,84

2.717.275,51

932.944,43

981.653,28

789.170,34 739.699,34 1.528.869,68

728.109,77459.719,33268.390,44

2.597.395,97

2.597.395,97

0,00

185.004,80

258.445,94

2.954.705,14

Allegato a) - Risultato di amministrazione

( + )

( - )

( = )

( = )

( + )

( - )

( - )

( - )

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 0,00 0,00 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE ( - )

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE2015(A) (2) ( = )

Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31 dicembre 2015

Parte accantonata

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2015 379.617,15

Totale parte accantonata (B) 379.617,15

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 289.768,98

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 23.750,00

Altri vincoli da specificare 15.685,58

Totale parte vincolata ( C) 329.204,56

Totale parte destinata agli investimenti (D)

Parte destinata agli investimenti
165.739,19

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione dell'esercizio successivo (5)

2.080.144,24
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